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LA NOTA DEL SIG. SCHLEINITZ 


Il Journal des Debals ci reca la seguente 
nota ‘del-barone Schleinitz , ministro. degli 


“’ diffari esteri di Prussia, in risposta al Me- 


morandum inviatogli il 12 settembre dal no- 
stro governo. Questa nota, che traduciamo, 
‘riservandoci alcune - brèvissime. osserva- 
zioni, ha la data del 13 ‘ottobre da Co- 
blenza ;. fu dunque scritta dopo il collo- 
quio: che. il principe. reggente di, Prussia 
ebbe colla regina d'Inghilterra, e dopo che 
i rispettivi ministri delle due corone eb- 
bero campo di scambiare le loro idee sulle 
quistioni che sono trattate in questa nota : 


AS. E, ilconte Brassier de Saint-Simon 
a. Torino. 


Coblenza, 13 ottobre 1860. 


Signor Conte 

Il governo di S. M. il Re di Sardegna fa- 
cendoci comunicare coll’ intermezzo del suo 
ministro a Berlino il Memorandnm del 12 set- 
tembre, sembra averci voluto esso medesimo 
| impegnare a. dargli, contezza dell’, impressione 
cheli suoi ultimi atti ed i principii secondo i 
quali cercò di giustificarli, produssero sul ga- 
binetto di S. A. R. il principe reggente. Se 
solamente quest’ oggi noi rispondiamo a que- 
sta comunicazione , V. E. avrà saputo apprez- 
zare preventivamente i motivi di questo ri- 
tardo. Giacchè da un Jato ella sa quanto noi 
desideriamo mantenere delle buone relazioni 
col gabinetto di Torino e dall’ altra. le regole 
fondamentali della.nostra  politiea sono troppo 
presenti all’animo suo, perchè non abbia do- 
vuto indovinare la profonda divergenza di prin- 
cipii che qualsiasi spiegazione; fra noi ed il 
governo di Vittorio Emanuele, doveva chiarire. 
Ma al cospetto del procedere sempre. più» ra- 
pido degli avvenimenti, noi non sapremmo pro- 
lungare un silenzio che potrebbe dar luogo a 
dei malintesi dispiacevoli e. gettare un falsa 
luce sui nostri veri sentimenti. } 

Gli è dunque allo scopo di prevenire dei 
giudizi erronei che, d’ordine di S. A. R. il 
principe reggente, io.le esporrò senza riserva 
la maniera con cui noi consideriamo gli ultimi 
atti del governo sardo edi principii sviluppati 
nel suo precitato memorandum. 

Tutti gli argomenti di questo documento 
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Sommario. — Una lettera da Saluzzo. Giu- 
stificazione — L'incendio della fabbrica deî 
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mobile Toscana -—H-conte Settala — Lette- 
ratura — Un progettino mio — L' amore a 
20 anni — A Torquato Giordana — In piazza 
d'armi — Il reggimento Idea. 


Oggi — lettrici — la eronaca, vorrebbe es- 
sere una vera cronaca, come la intendevano 
gli Spinelli di Giovenazzo e i Burigozzi ; che 
notavano giorno per giorno gli avvenimenti 
della loro epoca, senza andar a cercare cin- 
que ruote nel carro. Di quell'altro genere, nè 
carne nè. pesce a cui mi sono dato finora, ne 
ho ; come si dice, pieni i taschini. A. questa 
terribile determinazione poi mi ha risoluto una 
lettera anonima capitatami stasettimana da Sa- 
luzzo. i 

Da qualche tempo avevo fatto il callo alle 
lettere. anonime ; .e.se mi davano dei buoni 
consigli la conseguenza era che ne approfittavo, 
e finiva li! Ma quella ricevuta pochi giorni 
fa, mi fe” pensare e direi quasi fremere — se 
non temessi di rubar questa parola all’amico,.. 
Cerasa. — 


Si pubblica tutti i giorni; ebmprese le Domeniche 
e si distribuiseo ‘dallo ero 7 del mattino al mezzogiorno, 


LTT TZ III IR ERESIA 


della, nazionalità. Certamente noi'siamo lontani | pì. È 


mente confessato della nostra stessa politica, j est 
la quale in Germania avrà sempre per iscopo | suoi”rapporti cogli altri Stati italiani. 
lo sviluppo e la riunione in un’organizzazione 


spetto dovutotal principio del diritto. All’ in- | che se ine volle fare. 
contro, lungi dal considerare come incompati- 


unicamente nella via legale delle riforme, e ri- | 
spettando i diritti esistenti, ch’ è permesso 
ad un governò regolare di realizzare i voti le- 
gittimi delle nazioni. 

Giusta il memorandum sardo, tutto dovrebbe 
cedere alle esigenze delle aspirazioni nazionali, 


novarvi l’assicurazione ecc. 
SCHLEINITZ. 


Uniamati a pronunciarci su tali atti e su 
più efficace e più potente delle forze nazionali. | tali principii, non ‘possiamo che deplorarli pro- 
Ma mentre noi attribuiamo al principio della | fondamente e sinceramente è crediamo adem- 
nazionalità un’importanza maggiore, il governo i piere un dovere rigoroso esprimendo nel modo 
prussiano non saprebbe attingervi la giustifi- | più esplicito e formale la nostra disapprova- 
cazione d’una politica che rinunzierebbe alri- | zione e di questi principii e dell’applicazione 


«Iuvitandovi, signor conte, a dar lettura del 
bili questi due principii; esso. crede ch’ egli è | presente dispaccio al signor. conte Cavour ed a 
lasciargliene: copia, colgo l’oceasione per rin- 


Le conclusioni della nota prussiana sono 
certamente severe; ma ci è grato di rico- 


e tutte, le. volte che l’opinione pubblica si sa- 
rebbe pronunciata in favore di queste aspira- 
zioni, le autorità esisteriti non avrebbero che 
ad abdicare il loro potere dinanzi ‘una simile 
manifestazione. 


noscere che esse si mantengono nei limiti 
d’una discussione teorica e ‘non hanno il 
menomo aspetto d’una minaccia effettiva. 


Dal momento in cui la. necessità della no- 
stra difesa, la suprema quistione dell’essere 
. Ora, una massima così diametralmente oppo- { 0 non essere ci ha spinti su di una via, per 


sta alle regole più elementari del diritto delle | la quale non cerchiamo la scorta dei trat- 
genti non saprebbe trovare la sua applicazione | tati del diritto positivo ‘internazionale, ci 


senza i più gravi pericoli pel riposo dell’ Ita- 
lia, per.l’equilibrio politico e la pace dell’Eu- 
ropa ; sostenendola-si abbandona la via delle 
riforme per gettarsi in quella delle rivoluzioni, 


Gli è pertanto appoggiandosi sul diritto as- 
soluto della nazionalità italiana è senza avere 


è necessario l'assoggettarsi al dissenso con 
coloro che al diritto posìtivo consacrano un 
inalterabile rispetto. 

Seguendo però l'esempio propostoci dal 
ministro prussiano, si potrebbe osservare che 


; r È l'accordo ch’esso vuol mantenere fra'il di- 
Il 
4g 0-45! ht nisi SL A gi ditto nazionale ed il diritto scritto non fa 


il rinvio delle sue truppe. non italiane e che, | rotto violentemente da noi come pare ‘che | 


senza nemmeno attendere il' rifiuto; invase gli | vogliasi credere. 


Stati Pontifici di cui occupa oggidì la:maggior 


utt. ricordano come ebbe principio il 


parte. Sotto questo medesimo ‘pretesto le in- | movimento nazionale italiano, 6 come tutti 


surrezioni che scoppiarono in séguito a questa | j 


invasione furono sostenute ; 1’ armata che il 
sovrano Pontefice avea formato per mantenere 
l’ordine pubblico fu attaccata e dispersa. E, 


lungi dall’arrestarsi su questo sentiero ch’esso | ®© la defezione del Papa e del re di Na- | 
percorre in onta del diritto. internazionale, il | poli nel 1848 ne chiarissero la poca buona | 
governo sardo ha testè dato 1° ordine alla sua | fede. Tutti ricordano quanto pertinacemente | 

punti la frontiera | la via legale delle riforme, come mezzo di | 


armata di passare su diversi 
del reame di’Napoli nello scopo confessato di 
venire ‘al soccorso dell’insurrezione ‘edi occu- 
pare militarmente il paese. Nello stesso tempo 


principi della penisola fossero invitati ad 
unirvisi da Pio IX; come anzi questo con- 
corso in apparenza si fosse ottenuto e co- 


giovare al priucipio nazionale; fosse battata 
dal governo subalpino dal 1849 al 18596 


‘ menesaritti 
Un foglio arretrato Cont;-4@.:-> 


conchiudono al principio del diritto assoluto | rare formalmente la decadenza de’ loro princi- 
in quésto modo che il: governo sardo, 

dal voler contestare i’ alto valore. della idea | mentre irivoca il principio del non intervento 
nazionale. Essa è il mobile essenziale\edvalta- | in favore dell’Italia, non si arresta dinanzi la 


più flagrante violazione-di questo principionei 


serieta 


Che cosa fare adunque allotquando sia 
ben chiarita. l’incompatibilità. del . principio 
nazionale con quello »scrittoa favore” dei 
sovranî che lo avversano? Il ministro prus- 
siano ci offre esso medesimo'la soluzione 
del. dubbio, dichiarando di attribuire una 
importanza maggiore alprimo e certamente 
potrà comprendere che nella nostra lottà non 
doveva andarne sacrificatoil più importante. 

La: Germania; le cui. tendenze nazionali 
vanno ogni giorno  rinvigorendosi, non si 
trova però ancora in quello {stadio deci- 
sivo a cui si trovò portata l’Italia, perchè 

i esacerbata dall’ occupazione straniera. Ma 
| quando verrà il giorno in cuita Germania 
! vorrà costituirsi, sarà pur nécessario che qual- 
| che diritto particolare sia sacrificato al gran 
principio della nazionalità e.Ja Prussia at- 
tingerà nell'origine della sua grandezza e 
| nella storia de’suoî sovrani gli esempi’ del 
| come, sì fondano gli Stati. 


oz 


NOTIZIE DI NAPOLI E SICILIA 
1 giornali di Napoli. giungono. sino al 18 
| corrente. 

I cittadini cominciavano. a ritirar le :sched6 
pel plebiscito, lacommissione municipale‘ fa- 
| ceva i preparativi delle feste ‘per l’arrivo'di Re 
| VirtoRIO EMANUELE. 

ll manifesto del Re vi ha' fatto ‘ottima im- 
pressione, Il Giornale ufficiale 1’ ha pubblicato 
in testa della parte ufficiale. 

Leggesi nel Nazionale : 


Le numerose pattuglie che perlustravano' To- 
ledo ieri sera accennavano ad una agitazione nello 
spirito pubblico , che nen aveva ragione che la 
giustificasse. Si temevano delle di azioni non 
| sappiamo; per parte di chi ed ‘a quale scopo, Il 
| prodittatore disse di non. voler dimostrazioni. Il 
generale. Turr annunziò che dichiarava nemico 
della libertà chi provocava dimostrazioni. I ne- 
mici dell’ ordine, gl’ insidiatori della concordia 
che anima la nostra buona popolazione ; agita- 
| vano, per pescar nel torbido. La guardia nazio- 
nale fu chiamata sotto l’ armi. Nulla avvenne è 
nulla doveva avvenire. 

Siamo informati che gli è circa un ‘mese fa iil 
sig. Alberto Mario col titolo di colonnello arrestò 
il ‘generale Ghio ‘6 lo' fece chiudere ‘in Castel 


Il 


‘ A h i i - | Sant'Elmò, ove è guardato a vista, La prefettura 
le' Camere piemontesi sono occupate di' una | COMO appunto riuscendo infesto questo con gua ) 


proposta di legge tendente ad effettuare nuove | 6gn0 del Piemonte ai nemici. dell’Italia; 
annessioni in forza del suffragio universale, e | 6880 venisse invaso sotto un futile pre- 
ad invitare così le popolazioni italiane,a dichia- | testo. 
_—-..r.--retee=>=> |. -_+_————————_—_—_—_—_—tk_171H111_——=——meccemeccctmmm"i 
In essa mi si parla di quella mia proposta | avesse a conservare nelle domestiche pareti i 
di abolizione dei cimiteri, che fece le spese | resti de’suoi antecessori. lo vorrei distrutta 
dell’ultima cronaca — e mi si muove: acerbo | infine quest’assurda mescolanza di misticismo 
rimprovero di: cinismo, di empietà e di man- | e di materialismo in cui non si sa bene se la 
canza di rispetto ad una delle più soavi e care preghiera del superstite s’innalzi verso il cielo, 
istituzioni del Cristianesimo. o si diriga sotto terra verso le ossa .del morto, 
Quella lettera mi diede la certezza che c'e | e proposi l'abolizione del cimitero. Mi dirà 
a Saluzzo una persona che mi tiene per poco.| alcuno: anche i Turchi usano così. Tanto 


meno di un mostro. — Non avete. voi, una | peggio! Gli è un argomento in mio favore co- 


Maua: un amante , una persona cara in| desto. Facciam diverso dai Turchî, noi che 
CAMPO >to — mi chiede.la lettera , con un | siamo Cristiani. Lo so anch'io che è molto 


di polizia si dice che sia perfettamente ignara del 
fatto. Il potere giudiziario non ne ‘sa nulla, Il po- 
tere militare (assumendo che il sig. Mario sia di- 
| venuto ad un tratto uomo d’ arme e rappresen- 


| 

| —____._——rr-r” rr y”raeee:e 
il 

digui — lento veleno, strumenti di stupidità 
| e di morte — che sî chiamano sigari, Verso 
le undici di notte di ‘vin’giorno della scorsa 
settimana un grido: Il fuoco! il fuoco! si fe’ 
intendere lungo lo stradone di S. Téresa, che 
congiunge trasversalmente ‘il corso {di Porta 
Nuova con quello di Porta Comasina — ormai 
Porta Garibaldi. Già le fiamme "turbinose si 
| elevavano al disopra dei tetti - della fabbrica, 
e il tramontano che spirava gagliardo ‘aiutava 


| l'incendio. Quei delle case vicine, che: destati 


profondo sentm=.._a; nobile sde7n0. — E se | più comodo seppellire i cadaveri che abbruc- | dal rotabo e dal ‘chiaror della fiammata è dalle 
ni dici iverb ae ch | disp alia Dettaglio pebaip.spalte_ascasiini | geidrud-lfegito n rrunto —spotudorà — = 
guisa di io signore se mentore —ic no-in | far altrimenti che scavar delle fosse, perchè vettero rinchiuderla più che di fretta per non 
Viani poten questa mia città nativa. l’aria non venga corrotta dai cadaveri sparsi | restar abbrustoliti dalla spaventevole vampa 


la salma della creatura più amata e più cara | sil terreno. Ma la comodità e la necessità non | che il vento spingea loro in faccia. 


ssa avere — la. salma. di mia | fanno legge per me. : 
ar Ea. è ir perchè mi cruccia di Certo che finora si è usato gu dp pui 
sapere che le sue ossa andranno un giorno | una ragione! Il cimitero pr. è ca en 
sottosopra sturbate dalla {vanga del becchino | non perchè tale la fecero la pietà dei di 
ch’io levai la voce contro la barbara usanza e: Lain fap pra 
vi ripa pie def »i p y 35] diversamente hh certi idolatri tengono sacro 
asinigoe memoria dei cari estinti, ma bensì | € adorato il rospo, sebbene ei sia il più schi- 
diicosdise più viva, più santa, più intima. "a animale delle terra. LS 
— Lascio. stare. che un municipio nor a- a basta in verità. L' argomento "ariani 
vwrebbe autorità di. far ciò, e che. la se pipa un po’ più allegro, senza 0 
i arla- . ì 

sapo geni perla igm Pte Avete mille ed una ragioni; ma vi avverto, 
dissoluzione consumasse i cadaveri, e projosi | Per vostra norma, che di allégria quest’ oggi 
il fuoco diveratore. Jo non vorrei che ‘ama- | stiamo male assai. E î 

desse l'inganno «di spargere. lagrime e. fori |. In ordine cronologico il primo avvenimento 


I pompieri , i bersaglieri e le'guardie mo- 
bili toscane gareggiarono di coraggio, di de- 
strezza, di annegazione. Sopratutto i primi 
hanno spiegato ancora una volta quello slancio 
e quella maestria che la popolazione milanese 
è solita ammirare in questo benemerito corpo 
votato alla pubblica salvezza. E fu davvero al- 
l’abile disposizione delle loro ‘manovre, se 


| buona parte di quell’immenso fabbricato e tutti 


i magazzeni — dove si conservano — ahimè ! 
— quei cari ordigni di cui vi dicea poc’ anzi 
— andarono illesi. 1 

| miei lettori crederanno che io intenda con 
queste ‘frasi*di muovere lagnanza al direttore 
dei tibacchi, per' la pessima confezione dei 
sigarì attuali. S'irigarinanò. Le mie idee sono 


i li i ‘edificio in cui | pi anitarie. Io chiedo 1” assoluta ‘6 totale 
tutt'altro corpo he | della settimana è l’incendio dell edificio in cui | più um ] L'6 to 
trullo pe rei alter pina che pets si fabbricano esi conservano quei piccoli or-! abolizione del sigaro, € propongo 3 abbia a 


questo ? Si esilia e s’inearcera ancora senza pro- 
cessì 6 senza forma alcuna. di giudizio ? Noi non 
facciamo le difese del generale Ghio ; ma doman- 
diamo se non vi hanno leggi e tribunali civili 0 
militari per giudicarlo, condannarlo o assolverlo? 
Chi vieno fra noi apostolo di libertà non si lasci 
diventare strumento di nuovo dispotismo. 

Teri fu arrestato a Nocera inferiore un tale An- 
tonino Lossa. siciliano, sergente degli invalidi. 
Confessò essere una spia, e venuto da Capua per 
tentare una reazione nella provincia di Salerno ; 
nominò molte persone, alle quali diceva doversi 
dirigere e farsi conoscere mercè una parola d'or- 
dine. Disse fra le altre cose che fossimo stati in 
guardia ne’ giorni 21 e 28 corrente. 

Vi è stato ieri nuovo dissenso fra il generale 
Garibaldi ‘ed il prodittatore. Come al solito, non 
w' ha chi non riconosca il cattivo genio che sof- 
fia nell’ incendio. Ma tutto è finito con uno scam- 
bio di corrispondenze , e ciascuno è rimasto al 
posto ove si trovava. 

Oggi è cominciata la distribuzione delle tessere 
per la votazione di domenica. I cittadini le rice- 
veno con entusiasmo, ed ognuno si sente inve- | 
stito di un diritto di cui si farà uso in un modo 
che non ammette dubbio. Il giorno di domenica 
sarà memorabile nella storia del popolo napoli- 
tano: Tutti si preparano a solennizzarlo come un 
giorno di immensa gioia e di festa nazionale. 

La legione inglese sbarcata lunedì, partì ieri, | 
martedì, alle 3 antim. per il campo, comandata 
dal capitano Peard. Alle sei veniva passata a ras- 
segna da Garibaldi, ed era messa fra le prime 
file. Essi ne erano orgogliosi, e marciavano can- 
tando God salve the Queen, and the blue sky of Italy. | 
(Dio salvi la regina ed il cielo azzurro. d' Italia). 
Garibaldi ordinava ieri che le locomotive dipen- | 
dessero tutte daî suoi ordini immediati. 

Leggesi nel Monitore della Guardia Nazionale: 

In parecchi siti degli Abruzzi ancora sono av- 
venuti dei movimenti reazionari. In Civita Roveto | 
fu ucciso il giudice, In Carsoli poi una banda di: 
50 uomini penetrava dal limitrofo stato pontifi- | 
cio. Il popolo suonava le campane a stormo , ed 
i contadini delle vicine ville disarmavano la guar- | 
dia nazionale, aprivano le prigioni e saccheggia - 
vano. Tutto ciò avveniva in seguito di altra rea- 
zione scoppiata in Perito, a sedar la quale il giu- 
dice summentovato si recò sopra il luogo insieme 
alla guardia nazionale, il cui capitano vi lasciò la 
vita, e molti individui rimasero feriti. 

Leggiamo negli atti ufficiali del Giornale uf- 
ficiale di Napoli del AT : | 
Per adempiere ad un voto indisputabilmente 

varo alla nazione intiera 
Decreto 

- Che le Due Sicilie, le quali al sangue italiano 
devono il loro riscatto, e che mi elessero libera- 
mente a Dittatere, fanno parte integrante dell’ I- 
talia una ed indivisibile, con suo Re costituzio» 
nale VittorioEmanuele ed i suoi discendenti. 

To deporrò nelle mani del Re, al suo arrivo, la | 

dittatura conferitami dalla nazione. 

I Prodittatori sono incaricati dell'esecuzione del 
presente deoreto. 
S. Angelo, 15 ottobre 1860. 


| 


G. GARIBALDI. 


Questo decreto non cambia per nulla la situa- 
zione, Il plebiscito avrà irrevocabilmente il suo 
effetto per decisa volontà del Dittatore il dì 2 
del corrente mese, e tutto indica che ad una im- 
mensa maggioranza uscirà dall'urna il voto della 
‘unificazione italiana, Il Dittatore col precitato de- 
creto non ha fatto nulla di più di quello che ba tante 


===> 


decretare per lo meno trasgressione di polizia 
il famare — tranne proprio le eccezioni che 
si potrebbero trovare. necessarie. La cosa è 
ancor più difficile di quell'altra dei cimiteri ; 
giacchè contro questa leggo si eleverà la gran 
massa dei fumatori, che (sono certamente in 
maggioranza. Ma a furia di picchiare su certi 
argomenti , si è veduto ‘qualche volta a can- 
giar di parere anche ifpiù ostinati. Lo so an- 
ch'io che non è cosa facile il distruggere lo, 
edeto voi che sia stato facile ab- 
dicar dalle menti la credenza nelle —stregue 
negli untori? Fu tanto difficile, che e’ non 
sono tolte ancora del tutto. E poi, già adesso, 
non è tempo ancora. Ma quando l’Italia sarà 
fatta, quando già potenti non avremo a pen- 
sare ad altro fuorchè ad essere grandi e felici, 
se avremo quella santa ambizione di metterci 
di nuovo a capo d'ogni progresso europeo, di 
simili innovazioni se n’ avrà a fare a centi- 
naia. Abbiamo copiato abbastanza dagli stra- 
nieri ; è troppo giusto che d’ ora innanzi gli 
stranieri vengano un po’ a ritemprare la loro 
vecchia civiltà alle vergini sorgenti del genio 
italiano. 
) Intanto si pensa» conoscersi, a stimarsi ed 
affratellarsi. Il giorno 15 verso l’ ora del 
pranzo a Milano si notava un insolito mo- 
strarsi per le vie di ufficiali delle due guar- 
die nazionali: cittadina e toscana, tutti in 
perfettissima tenuta, chè non mancava loro 
nn filo tranne il pennacchio al keppì. S’avyia- 
vano verso il teatro della Scala nel cui 
- pidotto stava preparato un baldarsoresco ban- 


quo 


tante un potere) non lo giudica. Oh come va : volte significato con altri decreti i quali  costan- 
temente ha intitolati col nome di Vittorio Ema- 
nuele Re d’ Italia, Infine il Dittatore ha voluto 
esprimere in questa forma un voto che fu il pen- 
siero di tutta la sua vita. 


> det lei 


Riceviamo da Palermo lettere del 17 che ci 


riferiscono l'entusiasmo destato dal decreto del 

| plebiscito ed in pari tempo lo stupore che ha 
cagionato il vedere il prodittatore Mordini re- 
stare al suo posto. 


Le pubblicheremo nel prossimo numerò. 


INTERNO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


— gn 


SENATO DEL REGNO 
SEDUTA DEL 22 OTTOBRE. 
Presidenza ALFIERI. 

La seduta è aperta alle ore 12 34. i 

Vien letto ed approvato il processo verbale 
della seduta precedente: 

Pres. La commissione incaricata di stendere un 
indirizzo al Re ha presentato il seguente progetto 
di indirizzo, del quale darò lettura. 

INDIRIZZO A S. M. 


Sire 
Seguitata dall’ esercito valoroso, incontrata dai 


‘ generosi volontari, invocata ed acclamata da tanto 


popolo, la M. V. reca agl’ Italiani del mezzodì la 
indipendenza , l'ordine e la libertà. L’ indipen- 
denza par la quale una nazione dee bastare a se 
stessa, l'ordine che riposa sulle grandi verità del 
cristianesimo, la libertà che segnando colla legge 
i diritti di tutti e i doveri di ciascuno , nobilita 
a un tempo gli affetti dei popoli © la forza degli 
imperi. 

In tanto solenne momento, il Senato del Regno, 
dopo avere col suo voto concorso alla riunione 
delle genti italiane e confortato nel suo cammino 
il governo di V. M., vuole direttamente ricordar- 
visi, o Sire, ed offerirsi cooperatore ad estendere 
e consolidare nella patria comune lo Statuto che 
V. M. salvava a Novara e custodiva a Torino : 
onde in questo patto fondamentale di franchigie 
e di sicurtà gl’ Italiani trovino virtù, prosperità 
e grandezza, e senza oscitanze, senza discordie , 
senza improntitudini si compia la splendida opera 
che Carle Alberto magnanimo iniziava, 6 che voi, 
o Sire, proseguite col patrio ardimento d’italiano, 
di soldato e di Re. 

Il Senato approva. 

Vien posto in discussione il progetto di legge 
per l'attuazione nelle provincie dell’ Emilia dei 
codici e delle altre leggi correlative vigenti ne- 
gli antichi stati sardi, colle modificazioni adattate 
nella Camera dei deputati. 

Non essendovi discussione, si procede alla vo- 
tazione a scrutinio segreto, che dà il seguente ri- 
sultato : 

Numero dei votanti 69 
Voti favorevoli 63 
Voti contrari 6 

Il Senato adotta. 

Pres. Dà lettura del progetto di legge per cui 
si dà facoltà al governo del Re di modificare con 
regi decreti le leggi elettorali politiche in caso di 
nuove annessioni di provincie» italiane. 

Sen. Farina. Esaminando l'andamento politico 
del governo, fa plauso al nuovo principio di di- 
ritto pubblico per cui la conquista viene assog- 
gettata per essere convalidata dal voto dei pacifici 
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chetto di 150 coperti, che la nostra guardia 
offriva alla mobile toscana. — Prego a non 
far giuochi di parole. — Due bande, lungo 
tutto il pranzo, accompagnarono 4 tempo di 
polka e di mazurka, lo sbattere cadenzato delle 
nazionali mascelle Il conte Pasolini — suc- 
cessore tutt’altro che indegno del governatore 
che ci lasciò — disse all’ adunata di quelle 
parole, che, togliendo qualunque soggezione, 
mettono ciascuno è son aise; e fanno sì che 
V’allegria spontanea e franca erompa da ogni 
abbre i rar dena-di Jui s'al 
generale Petitti, il generale Carutti, il colon 
nello Pedroli — infaticabile organizzatore dei 
nostri battaglioni, e, ‘come roccia che non 
crolla, fermo ai ripetuti insulti della stampa 
umoristica — e finalmente il mio buonamico 
Bernardino Bianchi con una applaudita poesia 
— cosa ch’egli avea dimenticata fin dal giorno 
che scrisse l’ultima sull’Uomo di Pietra che 
io fondava con lui nel 57. 

Ma il discorso che entusiasmò veramente, e 
fu unanimemente gridato bellissimo fa quello di 
un ufficiale toscano di cui non rammento più 
il nome. Quanto ai ghiottoni debbo dire che 
si trovarono malcontentissìmi Il menu — in fran- 
cese, s'intende, — perfino la soupeà l’Italienne 
— era magrissimo. Les truffes bastarono per 
415 persone; il cuoco aveva sbagliato d’ un; 
zero. I faisans avean tutta l’aria d’essere stati 
pollastri più che altro, e il branzino potea és- 
sere più fresco. Contuttociò molti di quei si- 
gnori si levarono brilli e ben pasciuti, e con 
tinusroro a grider Viva Italia, Vita l'Unione, 
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Sen. Sax Manrivo; Non crede che lo stato ab- 
bia obbligo di abbuonare alle provincie i rispar- 
mi ottenuti e ricorda che lo stato non. pnò esi- 
gere in nessun caso di più delle somme fissate. 
Avverte finalmente che essendo ora in esame un 
progetto di legge per il: riorganamento ammini- 
strativo del regno, la legge comunale 6 provin- 
ciale vigente non può considerarsi altrimenti che 
come legge transitoria. 

Dopo aleune altre parole del sen. Arnulfo viene 
chiusa la discussione generale, e vengono appro- 
vati gli articoli senza opposizione. 

Risultato della votazione. 


cittadini. Loda il ministero per le cure prese 
nell'aumentare l’esercito di terra e di mare. Dice 
difficile trovar {numero sufficiente di marinai e 
per ciò necessario far sì che i nostri marinai, per 
il maggior lucto che ne ritraggono, non siano 
continuamente indotti ad arruolarsi al servigio di 
una potenza vicina. Loda la chiarezza con cu 
il ministero presente espresse la * quistione poli- 
tica italiana : o tutti liberi, o tutti schiavi. Loda 
l’abolizione della addizionale della sovraimposta» 
fondiaria in Lombardia. Loda finalmente la mo- 
derazione del ministero, il quale nella legge pre- 
sente si limitò a chiedere il minor grado di pien 


poteri possibile, ed invita i suoi colleghi a vo-; Votanti 75 
tare in favore della legge. Voti favorevoli 73 
Nessun altro chiedendo la parola vengono letti Voti contrari 2 


ed approvati gli articoli. 4 Il Senato adotta. 
Risultato della votazione. Pnes. Legge il progetto di legge relativo alla 
Votanti na approvazione della convenzione per la costruzione 
Voti favorevoli 68 della strada ferrata delle Due Riviere dal confine 


francese a Massa, 

Dopo una osservazione del sen. FARINA rispetto 
all’ interpretazione da darsi alle parole entro un 
mese, termine entro il quale i capitalisti possono 
presentare le loro offerte per un ribasso almeno 
del 5 0/0, alla quale il ministro dei lavori pub- 
blici Jacrm risponde essera stato suo intendimento 
nello stringere il contratto di lasciare ua intero 
mese aperto alla concorrenza, si apre una discus- 
sione, alla quale prendono parte i senatori Sauli 
d'Iliano , Sclopis , Lamarmora e Gallina, i quali 
tutti con varii argomenti raccomandano al mini- 
stero di occuparsi della ferrovia da Torino a Sa- 
vona. 

Il ministro Jacini dichiara essere suo desiderio 
che quella strada venga fatta , ma la gravissima 
spesa imporre al governo l’obbligo di andar cauti 
per non caricare oltremodo le finanze dello stato. 

Cavour (presidente del consiglio). Svolge gli 
argomenti enunciati da Jecini, narra la storia , 
delle trattative fatte per la strada da Torino a 
Savona , dichiara di ben maggiere importanza 
quella delle Riviere, ma dice che il ministero sarà 
sempre disposto a persuadere il Parlamento a sot- 
tostare ad un ragionevole sacrificio , quando si 
presenti una compagnia seria a domandare la con- 
cessione del trenco da Torino a Savona, 

Sen. PaLrocAra. Fa la storia delle trattative 
corse per la concessione del tronco da Torino a 
Savona, e dice sperare che con una sovvenziene 
di sette milioni circa si possa trovare una com- 
pagnia cho assuma la costruzione , sempre però 
seguendo la linea da lui proposta della valle del 
Tanaro, 

Nessun altro chiedendo la parola, vengono letti 
ed approvati gli articoli. i; 
Risultato della votazione : 


Voti centrari 

Il Senato adotta. 

Presmente. Legge il progetto di legge per la 
autorizzazione dell'esercizio provvisorio dei  bi-. 
lanoi dello Stato per il primo trimestre 1861 e 
per l'abolizione della sovrimposta prediale del 
33 4]3 per cento nelle provincie lombarde; adot- 
tato dalla camera elettiva. 

Senatore AnwuLro domanda schiarimenti sul- 
l'applicazione dell’articolo 1° e dell’alinea ag- 
giunto, i quali riusciranno. certo graditi ai con- 
tribuenti ed ai consigli provinciali molto malcon- 
tenti del riparto fatto per l’anno in corso delle 
imposte che erano una volta a carico delle pro- 
vincie e delle divisioni, e per le quali ora prov- 
vede lo Stato. 

Vorrebbe inoltre che le spese ordinarie dei cir- 
condarii si stanziassero nel bilancio passivo, © 
quelle straodinarie si riservassero a |stanziare sul 
bilancio successivo, perchè il governo non avesse 
a trar vantaggio, che ‘non è concesso dallo spi- 
rito della legge, dagli avanzi eventuàli dope pa- 
gate le spese straordinarie. 

Vecezzi ( ministro delle finanze ). Dichiarate a 
carico dello stato alcune spese già a carico dei 
circondari sì doveva in primo luogo accertare 
l'ammontare della spesa da farsi, e siccome que- 
sta incombeva allo stato, la legge/avea pure prov- 
veduto che la somma necessaria dovesse ripartir- 
si, come volgarmente si dice, a soldo e denaro. 
Invece, come transizione, si fece una ripartizione 
della spesa totale sui vari circondari, prendendo 
a base la media del triennio, del quinquennio, 0 
del novennio scorso secondo i casi, Ora a questo 
inconveniente transitorio sarà rimediato. Venendo 
alla seconda parte della proposta dell’ onorevole 
senatore dirò che le spese straordinarie , sono 


bensì incerte quanto al. preciso ammontare della Votanti ì m 
cifra richiesta, ma che tuttavia è certo che qual- Voti favorevoli 66 
Voti contrari U 


che cosa si dovrà spendere , e che la somma di 
esse nel bilancio 1861 venne stanziata in oifra 
tanto moderata che non sarà possibile fare civan- 
zi, perlocchè il ministero non può essere del pa- 
rere del senatore Arnulfo. 

Sen. Annucro. Ringrazia il ministro per gli sohia- 
rimenti dati ed ‘insiste perchè non si portino sul 
bilancio somme maggiori di quelle pecessarie e 


Il Senato adotta. P 
PresmenTE. Leggo il progetto di legge per ap 
provazione della convenzione conchiusa per l'ac- 
quisto per parte dello Stato della ferrovia Vercelli- 
Casale- Valenza, 

Approvati gli articoli senza discussione, si pro- 
cede alla votazione che dà il risultato seguente: 


non si utilizzino i centesimi addizionali, che hanno Votanti i ma 
una precisa destinazione a vantaggio dello stato. Voti favorevoli 69 
Votì contrari 3 


Vreezzi (ministro). Ripete che le spese straor- 
dinarie sono stanziate in tal cifra che assoluta- 
mente non si potrà spender meno. Nega che i 
civanzi abbiano ad essere convertiti a vantaggio 
dello stato in generale, dovendosi l'economia fatta 
in un anno riportare a beneficio degli anni suo- 
cessivi. 


Il Senato adotta. 

Vien posto in discussione il progetto di leggo 
per autorizzazione di una maggiore spesa sul bi- 
lancio 1859, per opere di adattamento nel palazzo 
Carignano ad uso della Camera dei deputati. 
Vengone approvati gli articoli senza discussione. 
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e di parole — le donne, dico, chiedono ad 
alta voce un po’ di novità letteraria, che faccia 
loro passare la noia delle lunghe serate, prive 
dell'elemento mascolino, che o è assente 0 è 
tutto ingoifato nelle sue quastioni. 

E qui — Cicero pro domo mea — vorrei pur 
dirvi qualche cosa anche di me, e d’un certo 
progrettino letterario che mi frutta pel capo, 
e a cui sarà difficile assai — quando l’avrete 
veduto — che non facciate buon viso. Ma 
ora è troppo presto ancora, sicchè conto. di 
parlarvene non prima dello scioglimento delle 
conferenze di Varsavia. 

E poi, che coraggio dev9 essere il nostro di 
stampare cose muove, se tanti lavori bellissimi 
passarono inosservati, mentre in Francia non 
si fa un uno starnuto che non si sa 
pia anche da noi? Ieri mi capitò per a 
mani L'Amore a vent'anni di quel povero Ito- 
polo, che morì l’anno scorso al passaggio della 
Sesia. Chi lo ha udito menzionare, quel ro- 
manzo pieno di osservazioni e di verità? 

A proposito di romanzo e di cose nuove ho 
una psrolina di ringraziamento anche per Tor- 
quato Giordana, l’autore del Primo amante diBerta. 
. Quanto il suo elogio mi fa caro — è inu- 
tile dirlo — altrettanto mi fu di sproneil suo 
biasimo, Non dico di più, perchè non si pensi 
‘ch’io voglia farmene troppo bello... ! 

In piazza d’armi continuano ogni mattina le 
evoluzioni della nostra truppa, che attirano 
sempre bel numero di spettatori a piedi, in 
carrozza e a cavallo. Sono : quattro reggimenti 
di fanteria, una brigata di cavalleria di linea, 
due batterie ed i bersaglieri. 

Ma la piazza è così vasta che da lungi non 
si accorge neppure che ci siano... . 

.Uno dei due reggimenti di cavalleria è chia- 

mato dai nostri monelli ; il reggimento Idea. 
inutile che vi dica essere questo il reg- 
gimento Savoia Cavalleria. CLtto ARRIGHI, 


Viva i Toscani, fino all'ora che se ne anda- 
rono a letto. 

E dire che ci possono essere ancora degli 
Italiani, che sdegnando questo sublimissimo 
spettacolo della unanime concordia di 25 mi- 
lioni di animi, vanno a vivere la loro rinne- 
gata esistenza fra i nemici del loro paese ! 

Fra i prigionieri pontificii che passarono 
or ‘ora per Milano ond’essere restituiti all’Au- 
stria fa riconosciuto il conte Settala, 48110 del 
grande cerimoniere del regnp teebardo Ve. 


ppto--#+qualo dopo avo” una ‘vita #08 


Pigliata per m- 9 000 all’uscir dall’adole- 
scen»-,-s ela arruolato nei dragoni austriaci , 
avea combattuto contro di noi a S. Martino , 
e quindi era accorso sotto la bandiera di La- 
moricière, forse nella speranza di riuscire a 
pagar i suoi debiti, col saccheggio delle città 
di Romagna. — Degno amico e congiunto di 
quel conte Alberto Crivelli che poche setti- 
mane or sono chiese per grazia d’ esser sud- 
dito dell’squila grifagna. 

Vorrei chiudere parlandovi di letteratura, 
Questa povera figlia dell’intelligenza, unica dei 
tempi quieti, si è ritirata nelle celle  de’suoi 
cultori, e non s’attenta neppure di metter fuori 
la punta del naso. Pure in un prossimo av- 
venire — non appena cioè sarà chiuso il con- 
gresso che, come spada di Damocle, pende sulle 
sorti europee — qualche cosa deve ugcire. Le 
donne principalmente — le quali finchè si 
tratta di politica nazionale, di politica d’azione 
e d’amor patrio, non la cedono agli uomini, 
ma che non possono soffrire la politicaccia dei 
gabinetti, tutta piena di ipocrisie e di agguati 


Risultato della votazione : sa 
Votanti >; a 
A ‘ Voti favorevoli 8 
: Voti contrari 1 
Il Senato adotta. 1 


, Vien letto finalmente il progetto di legge rela- 
tivo alle:relazioni internazionali delle società a- 
nonime ed altre, commerciali ed industriali e fi- 
nanzierie, tra il governo francese e gli Stati 
Sardi. 
Gli articoli sono approvati senza discussione. 
Risultato della votazione : 


Votanti ma 
Voti favorevoli n4 
Voti contrari 0 


Il Senato adotta. 
La seduta è sciolta alle ore 4 1]2. 


Regio Esercito. — Con vari decreti, fir- 
mati ad Ancona e Grottamare, S. M..il Re ha 
fatto le seguenti nomine e promezioni fra gli uf- 
fiziali generali e i comandanti di brigata : 

Fanti cav, Manfredo, luogotenente generale, 
ministro della guerra, già comandante in capo 
l’armata d’occupazione nell'Umbria e nelle Mar- 
che, elevato al grado di generale d’armata, in 
data 4 cttebre 1860, decorrenza della paga dal 4 
‘ottobre 1860 (4); 

Morozzo Della Rocca conte Enrico, luogotenente 
generale, comandate il quinto corpo d’armata, id., 
in data del:6 id., id. dal 6 id. (2); 

Cialdini cav. Enrico, luogotenente generale, co- 
mandante il quarto corpo d’armata, id., in data 
del 6 id., id. dal 6 id. (2). | 

Durando cav. Giovanni, luogotenente generale, 
comandante il terze corpo d’armata, id., in data 
dell’8 1d., id. dall’8 id. a; 

De Sonnaz conte Maurizio, maggior generale, 
comandante la prima divisione attiva, promosso 
al grado di fpogotepento generale, in data del 3 
id., id. dal 1° id. (2); 

Di Sivoiroux conte Carlo, maggior generale co- 
mandante la riserva, id., in data del 3 id., id. 
dal 1° id. (3); 

Pes di Villamarina Del Campo conte Bernar- 
dino, maggior generale, cemandante Ja quarta di- 
Va attiva, id., in data del 3 id., id. dal 1° 
id. (2); 

Della Rovere cav. Alessandro, maggior genera- 
le, intendente generale d’armata, id, in data del 
3 id., id, dal 4° id. (2); 

Camerana cav. Carlo, maggior guperale, co- 
mandante la brigata granatieri di Sardegna, no- 
minato comandante dell’ottava divisione attiva, 
in data del 15 id., id, dal 46 id.; 

Avogadro Di Casanova cav. Alessandro, colon- 
nello comandante la brigata Bergamo , promosso 
TRA generale, in data del 45 id., id. dal 16 
id. (2); Z 
. Avenati cav. Giacinto, id. la brigata Regina, id., 
in data del 15 id., id. dal 16 id. (2); 

Boyl Di Putifigari cav. Luigi, id. la brigata ca- 
valleria del terzo corpo d’armata, id., in data del 
45 id, id. dal 46 id. (2); 

Reccagni cav. Solone; id, la brigata cavalleria 
del secondo corpo d’armata, id., in data. del 45 
id., id. dal 16 id. (8); 

Niccoli marchese Giuseppe, id. territoriale di 
artiglieria in. Mifano, id., in data. dal 15 id., id, 
dal 16 .id, (2); 

. Gori-Panmilini cav, Angusto, id. la brigata Pisa, 
id., in data del 45 id., id. dal 16.id. (2); 

Govone cav. Giuseppe, id. la brigata Forlì, id., 
in data del 45 id., id. dal 46 id. (2); 

Seismit-Doda cav. Luigi, id. la brigata Parma, 
id. in data del 45 id., id. dal 46 id. (2); 

Quadro di Ceresole cav. Alessandro, id. 1l regg. 
Nizza cavalleria, promosso magg. generale e no- 
minato comandante la 4.a brigata cavalleria di 
limea, in data del 45 id., id. dal 46. id,; 

Pinelli cav. Ferdinando, id. la brigata Bologna, 
promosso maggior generale, in data del 15 id., 
id. dal 46 id. (2); Ù 

Mezzacapo cav. Carlo, id. la brigata Ferrara , 
promosso maggior generale e comandato presso 
il comando generale dell’armata in campagna, in 
data del 45 id., id. dal 40 id.; 

Rooci cav. Alessandro, id. la brigata Acqui, pro- 
mosso maggior generale, iu data del 15 1d., id. 
dal 46 id. fa ; ; \ | 

Angioletti cav. Diego, id. la brigata Livorno , 
id., in data del 48 id., id. dal 16 id. (2); 

Porro cav. Pietro, id. la brigata Siena, id., in data 
del 45 id., id. dal 46 id. (i); a i e 

Cugia cav. Effisio, id. la brigata Como, id., in 
datà del 415 id., 1d. dal 16 id. (2); 

Pernot cav. Augusto, 1d. la brigata Del Re, id., 
in data del 45 1d., id, dal 16id. (2); 

Dbo cav. Luca; id. la brigata Pinerolo, id., in 
data del 15 id., id. dal 46 id, (2): 

Incisa-Beccaria di S. Stefano cav. Luigi, colon- 
nello a disposizione del ministero di guerra. id., 
in data del 15 id., id. dal 16 id. (4); 

Novaro cav. Antonio, colonnello comandante il 
3.0 reggimento fanteria. promosso magg. generale 
comandante la brigara Ferrara, in data del 45.id., 
id. dal 46 id. (2); 

Isssca cav. Carlo, ‘id. il 2,0 reggimento grana 
tieri di Sardegoa, promosso maggiore generale 
comandante la brigsta granatieri di Lombardia , 
in data del 45 id., id. dal 46 id.; 

Chiabrera cav. Emanuele,1d la brigata Pistoit, 
promosso maggior generale, in data del 15 id., 
id. dal 16 id, (2); : 

Gibbone cav. Carlo, id. la brigata Ravenna, id., 
in data del 45 id., id. dal 416 id.; z 

Bertaldi cav. Augusto, id. la brigata Brescia, id., 
in data del 15 id., id. dal 46 id. (2); 

Ricotti Mignani cav. Francesco, id. la brigata 
Aosta, id., in data del 45 id., id. dal 46 id. di 

Gozani di Trevilla cav. Alessandro, id. il f.0 
reggim. granatieri di Sardegna, nominato coman- 
dante la brigata granatieri di Sardegna, in data 
del 15 id., id. dal 16 id. 

4) Continuando nell’ attuale sua carica di mi- 
nistro della guerra è capo di stato maggiore ge- 
nerale- rtinusndo,neli'attualo sua carica. 

G Con altro decreto 15 ottobre venne nomi- 
nato comandante la divisione di cavalleria, 

4) Continuando a rimanere a disposizione. del 
ministero della guerra coll’incarico della direzione 
gonerale dell’amministrazione militare. 

— Con altri decreti ‘del. 15 ottobre 1860 S. A. 
R..il principe luogotenente del Regno, sulla pro- 
posta del presidente del consiglio, incaricato in- 
terinalmente del portafoglio della guerra, collocava 
a disposizione del ministero della guerrail luogot. 


generale ‘cav. Ignazio Degenova Di Pettinengo, 
già comandante dell’8.a divisione attiva, il quale 
continua a rimanere incaricato della direstone ge- 
nerale delle armi speciali, e promoveva a luoge- 
tenente generale; il maggiore generale in disponi- 
bilità cav. Luigi Scozia di Calliano, nominandolo 
ispettore dell’esercito. 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 22 ottobre sera. 


I dispacci che annunziano le concessioni 
fatte dall'imperatore d’Austria alle provincé 
e la nomina del generale Benedeck a go- 
vernatore della Venezia hanno prodotta una 
viva impressione , inquantochè esse si vo- 
gliono riguardare come sintomo di dispo- 
sizioni bellicose nel governo austriaco. 

Concorrerebbero ad appoggiare questo 
giudizio i recenti provvedimenti mlitari, 
che sono assai importanti. Finora si fecero 
soltanto ragguardevoli trasporti in Italia di 
materiali e munizioni; ma le truppe pos- 
sono in gran numero essere trasportate in 
Italia in pochi giorni, ed a tal uopo le am- 
ministrazioni delle strade ferrate ebbero 


ordine di tener a disposizione del comando | 


generale dell’ esercito un numero conside- 
revole di vagoni. 

D’ altra parte si osserva cho le conces- 
sioni fatte sono aecolte con diffidenza e 
dapprincipio accrescono le difficoltà in luogo 
di appianarle, e che se fossero state accor- 
date per ottener il concorso de’ popoli alla 
guerra in Italia e pacificare l'Ungheria, riu- 
scirebbero contro |’ intento, poichè si ve- 
drebbe chiaro che esse non sono sincere. 

Quanto alla nomina del generale Bene- 
deck, essa pare provocata così dall’impos- 
sibilità di mantener quel generale al go- 
verno d’ Ungheria, dopo le riforme, come 
pure dal preteso timore che si voglia as- 
salir l’Austria nella Venezia, per cui il go- 
verno viennese avrebbe creduto n ft 
di mandarvi il generale nel quale ha più 
fiducia. 

Del resto i momenti sono gravi, ed il 


nostro governo adotta i provvedimenti ri- | 


chiesti dalle circostanze. Sentiamo che al- 
tri 40 battaglioni di guardia nazionale sa- 
ranno mobilizzati, affine di render dispo- 
nibile tutto l’esercito. 

Oggi ebbe luogo il. colloquio di Varsa- 
via. Si annunzia che la Russia ha. dichia- 
rato di riconoscere il diritto dell’ Austria 
sulla Venezia, ma in pari tempo di mante- 
nere la politica del non intervento in Italia, 
e che questa dichiarazione è pure stata 
fatta all'imperatore Napoleone nella lettera 
autografa dell’imperatore Alessandro. Pare 
quindi che a Varsavia l’Austria non tro- 
verà un incoraggiamento ad: una nuova 
guerra in Italia; ma coll’ Austria valgono 
raramente i consigli della prudenza e bi- 
sogna prepararsi a qualsiasi eventualità. 

In alcuni giornali vediamo riferiti i mo- 
vimenti de’vari corpi dell'esercito. Nelle 
presenti covlingenze slimiamo debito no- 
stro di astenerci dal dare siffatte notizie le 


quali se pascono la curiosità pubblica pos- | 


sono perònuocere allo stato,e noi porgiamo 
lo stesso consiglio a’nostri confratelli persuasi 
che anch’essi ne apprezzeranno la somma 
convenienza. 

S. M. il Re è arrivato oggi a Castel di 
Sangro; domani sarà a Forli 6 posdomani 
ad Isernia. 

Credesi che egli arriverà a Napoli il 
28 ed il dì successivo sarà proclamato so- 
lennemente il risultato del plebiscito. 


Un dispaccio da Ancona, 22 ci reca: 

Fu pubblicato il decreto che convoca i 
comizi popolari pei giorni 4 e 5 novembre 
prossimo pel plebiscito dell’annessione: esso 
è stato accolto con entusiasmo. Fu fatta 
una grande dimostrazione fra le grida di 
Viva il Re! Viva l'annessione ! 


*È stato deciso di fabbricare la sala per le 
adunanze pubbliche della Camera dei deputati 
nel cortile del palazzo Carignano. Questa sala 
sarà costrutta in ferro, legno e vetri, e l' as- 
suntore dell’impresa si obbligò a darla finita 
per il principio di marzo prossimo. 

Il disegno è dell'ingegnere .Peyron. 


(Corrispondenza particolare dell’OriNIoNE) 

Parigi, 20 ottobre, 
L'ultima mia lettera doveva farvi prevedere gli 
avvenimenti che s1 compierono precisamente in 
quel giorno in cu quella lettera giungeva a To- 
rino, Il } ali rusao ha richiamato la sua le- 
gazione da Torino, ed il conte Cavour, seguendo 
l'unica via che gli fosse consigliata dalla dignità 
del paese, del quale egli dirige gli affari, ha in- 
quale al vostro rappresentate a Pietroburgo di 
omandare il passaporto, ciò che deve essere stato 
fatto cggi stesso. Il sig. Mon ci sorive che il suo 


| 


} diviso in cinque gruppi, ciascuno 


peratore 

essandro II, dichiarando nello:stesso tempo che 
la voce corsa di una quei inviata al vostro go-. 
verno dal gabinetto di Madrid gli sembra falsa , 
non avendone egli avuto notizia. 

Il dramma diplomatico comincia a correre verso 
lo scioglimento, e noi vedremo entro pochi gierni 
se l’Austria troverà a Varsavia un altro appoggio 
oltre a quello che sì manifesta per mezzo di rot- 
ture delle relazioni diplomatiche. 

Noi vedremo se la posizione minacciosa. presa 
dall'esercito austriaco nel'Mantovano è una con- 
seguenza delle speranze che l’Austria fonda sui 
risultati della conferenza di Varsavia, od una con- 
seguenza delle promesse dietro alle quali essa si 
presenta a quella riunione. Le notizie che ci giun- 
gono da Pietroburgo sono, tali da farci. credere 
che lo czar Alessandro agisca in questo momento 
sotto l'influenza dell'imperatrice e del suo cognato 
che da luogo tempo si affatica a procurare una 
alleanza fra le due potenze del Nord separate 
testè da un rancore violento. Ma ci si dice altresì 
guialo questa alleanza coll’Austria sia avversata 

la tutte le classi della società russa e non cre- 


governo seguirà l'esempio dato dall’ impe 


diamo che si voglia, malgrado questa avversione | 
universale, ingolfarsi in una comunione coll’ Au- ! 


stria senza sapere quale profitto si possa ricavare 
da questa alleanza. Non mancano perciò  total- 
mente d’acume quelli che pensano avere la Russia 
date queste prove di benevolenza all'Austria. allo 
di esercitare su di essa un'influenza che sarebbe 
favorevole alle idee del congressò accarezzate 
dalla Francia. 


La Semaine Financiére la quale è soventi ben 


informata sembra volere accostarsi a questa opi- 
nione; ma il Times esprime il timore che la 


la Francia nel cerchio della loro politica anti-ita- 
lians. Il giornale inglese dà dei buoni. consigli 


alla Francia 6 noi dal nostro lato speriamo chela | 


opinione pubblica eserciterà una pressione abba- 
stanza forte sul gabinetto di S. M. B. da non ren- 
dere troppo difficile all'imperatore dì restare nella 


via liberale ch'esso seguì sino adesso per riguardo | 


all’Itahia, 

La notizia data dal Courr. du Dimanche circa la 
missione del barone Hubner è falsa. Credo avervi 
detto che questo diplomatico. durante il sug 80g- 
gierno a Parigi avea tlichiarato a.chi voleva sen- 
tirlo che l’Austria non era in situazione di soste- 


nere la guerrs. S'esso avesse avuto la missione ; 
di annunciare una prossima intervenzione au- | 


striaca esso avrebbe avuto l’accorgimente di non 
dichiararsi senza ritegno come fece. Il signor Hu- 
bner del resto si assentò da qualche giorno per 
evitare le dimande da cui vedevasi assediato. 

Siamo troppo viciniai colloquio di Varsavia per 
azzardare delle congetture oziose : aspettiamo 1 
fatti. Ma per mostrare quanto la società russa sia 
contraria’ all'idea d'un riavvicinamento politico 
coll’Austria vi citerò alcune frasi d’un opuscolo 
che emana da un individuo dell'alta società mo- 
scovita e_che sarà pubblicato domani da. Dentu 
sotto il titolo: Alessandro Il ed il colloquio di Var- 
savia: 

« Se la Russia fosse stata così bene informata 
come i gabinetti delle Tuileries e di Torino, essa 
si sarebbe certamente fatto un dovere di aggiun- 
gere le sue amichevoli rimostranze a quelle di 
cui fu già pubblicato il tenore. Forse la sua voce 
sarebbe stata ascoltata dalla corte di Napoli sulla 
quale esercitava una sì legittima influenza : forse 


le circostanze che in oggi deplora si sarebbero e- | 


vitate. > 

« Un sovrano 'cosi penetrato dei suoi doveridi 
principe come lo ezar non rinuncierà così legger- 
mente alla moderazione di cui diede tante prove 


| dopo che ascese sul trono e di cui il suo nome | 


era come un felice presagio. 

« Alessandro II non dimenticherà che Alessan- 
dro I seppe contenere l’impazienza dei suoi alleati | 
non solo durante la guerra ma anche ‘dopo la 
vittoria. 


« Alessandro II si mostrerà il degno successore, Î 


d’ un monarca illuminato che impose alla Francia | 
vinta ncn la schiavitù ma un patto abbastanza li- | 
berale perchè la grande nazione potesse dimenti- ! 
care la sua umiliszione restando fedele alla tra- | 
dizione progressista che costituisce da tanti anni 
la sua gloria. | 

« Invece di soccorrere l’imperatore d’ Austria | 
in una crociata pericolosa contro la libertà: Ales- | 
sandro II amerà meglio raddoppiare di attività | 
nell'opera d’emancipazione a cui ebbe già Ja glo- | 
ria di unire il suo nome. i 

« Il diritto monarchico dello czar non venne | 
punto scosso dalla costituzione delle repubbliche | 
americane, colle quali la corte di Pietroburgo sta | 
in buonissimi rapporti. Sarebbe esso più allar- 
mato dalia creazione d'una nuova monarchia si- | 
tuata ben lunge dalle frontiere de’suoi stati, di I 
quello che nol fu dalla proclamazione d'una «re- | 
pubblica ‘più potente, più ricca, più popolsta che | 
non lo sarà mai l’Italia una ed iniivisibile ? 

« La situazione alla quale |’ Austria cerca di 
rimediare colle sue pratiche presso lo ozar non 
dipende per nulla dalla politica del. governo 
francese; non sono agenti francesi. quelli che 
l’imperatote Francesco Giuseppe scelse perchè ! 
siedesserto in seno al suo consiglio, per. ammini- 
strare le sue finanze, per guidare i suoi eserciti, 
Quend'anche la Francia fosse condannata a su- 
bire un regime al quale essa ripugna , non per | 
questo il governo austriaco diventerebbe più po- | 

olare in Ungheria, nè nella Venezia, nè nelta | 

ermania liberale. - ; 

« La Russia, impero ancora primitivo e semi- 
barbaro, può rappresentare una parte salutare e 
provvidenziale nell’equilibrio politico del secolo | 
decimonono. Ad essa spetta il moderare, il rego- 
larizzare il procedere costante del progresso. Ma 
essa non farebbe altro. se non provocare inutili 
catastrofi scostandosi inopportunamente dalla sua 
parte passiva per opporsi. sttivamente al legitti- 
mo e normale svolgimento delle istituzioni razio- 
nali destinate a fare mano a. mano il giro del 
mondo. » . 


— Scrivono all’Indépendance Beige da Vienna 
47 ottobre: | 

Giusta le mie informazioni, |’ impero srrebbe 
1 dei quali a- 
vrebbe la sua propria Tappresentanza provinciale. 
Al primo gruppo 7) dita vt le. provincie 
che fanno parte della confederazione germanica , 
cioè: la Boemia, la Moravia, la Slesia, l'alta © 
bassa Austria, la Stiria, la Carinzia, la Carniola, 
il Tirolo e Trieste; al secondo l'Ungheria, la Trsn' | 


{'a Vienna col rango, di ministro. 


i ; x pe-; 
tenze riunite a Varsavia non vogliano trascinare | 


| gheria. 


+ in Italia. 


silvania ed il 


infine la Croazia, la Dalmazia ed il litorale. 
| Ciascun gruppo'avrebbe un cancelliere residente 
V Ciascuna cancel- 
| leria concentrando, per il gruppo ‘posto sotto. la 

sua direzione, le attribuzioni ‘dei ministeri del- 
l'interno, della giustizia , dell'istruzione pubblica, 
dei culti e della polizia, questi dipartimenti 0es- 
serebbero d’esistere. Di guisa che i cancellieri a- 
vendo il rango di ministro, il ministero contereb-" 
be nove membri con voce ‘consultive ‘e delibera- 
tiva formandone parte il dipartimento degli affari 
esteri e dalle finanze che sarebbero mantenuti in 
unione a quello della guerra, da sostituirsi al co- 
mando supremo dell’armata, ed a'quello del com- 
mercio, i 

Ma s’egli è vero, il che non inolinò a credere, 
che le diete provinciali devono essere. com 
i in modo che la nobiltà vi sia rappresentata per 
| un terzo, e la borghesia, compresivi i contadini, 
| per l’altro, quest’ultima, l'elemento il più consi 
' derevole per intelligenza in ‘tale% rappresentanza 
| non sarebbe compresa che per un sesto: non bi- 
| sogna quindi stupire dell’accoglienza poco favo- 
| revole che incontrerebbe simile ‘organamento, su- 
| scettibile di creare preste o tardi gravi imbarazzi. 


| 
| UDispacci elettrici privati 
| (AGENZIA STEF, 
| Napoli, 24 ottobre, ore 5 pom. 
i Il plebiscito procede stupendamente. Entu- 
| siasmo incredibile. . Pallavicino, nominato cit- 
{ tadino di Napoli, andò ‘a votare fra le ovazioni 
imponenti della guardia nazionale è del po- 
| polo. s 
| Questa sera illuminazione generale. 
. Napoli, 21 ottobre, ore 8 15 pom. 
i. 1 comizi sono sempre sffollattissimi per il 
: Sè. Il risultato delle «provincie sino ad ora è 
il seguente : In Nola, Salerno, Larino, Castro- 
| Villari, Caserta, Foggia, Cerignola; San Severo, 
Lucera, Bovino, Monopoli; Lagonero , Ariano, 
Bagnara, Palmi, Molfetta, Polignano , la vota» 
| zione è riuscita quasi unanitse per ìl Sì. 
)- In Avelline, 5005 votanti, nessun No. 
| Trani, 5900 votanti, 7 No. i 
Pozzuoli, 4000 votanti, 10 No. 
i Procida, 1609 votanti, 12 No... 
i ; Parigi, ;24. ottobre, ore' 4415 pom. 
Vienna, 2. La Gazzetta officiale pubblica un 
| manifesto \mperiale , col ‘quale sono sancite 
nuove istituzioni discentralizzatrici sile basi 
-del self-gouverhement e -la rappresentanza di 
| tutte le classi ed interessi nelle. Diete. provin- 
| ciali. Sono ristabilite le istituzioni ‘ costituzio- 
| nali in Ungheria, La lingua ungherese: è: rico- 
! nosciuta quale lingua official, L'oniversità di 
Pesth è riaperta. Fra poco saranno convocate 
| le Diete. i 
|. Lo stesso giornale eontiene varie disposi- 
zioni relative ai paesi serbi. 
| Alla Transilvania sono promesse istituzioni 
‘ costituzionali analoghe a quelle d’Ungheria. 
| . I conti Nadasdy e Thun e il barone Thierry 
| lasciano il ministero. ù 
.Degenfeld è nominato provvisoriamente mi- 
| nistro della guerra. 
|, Il conte Szecsen è nominato ministro senza 
portafoglio. 
ll barone Mezery, ministro di polizia. 
Il barone Nicola Vay, cancelliere  d’Un- 
Benedeck comandante. in capo dell'esercito 
Parigi, 22 ottobre, mattina. 
Leggesi nel ConstilutionneL: ©‘ 
€ Al momento in cui l’abboccamento di Var- 
savia dà Juogo a tanti commenti, sì appren- 
derà con interesse che S.'M. l’imperatore ha 


| ricevato una lettera sutogrefa dello Czar. Cre- 


diamo sapere che questa lettera definisce il ca- 
rattere della conferenza di Varsavia in modo 
da togliere qualsiasi, significato ostile contro 


la Francia. - 
i Napoli, 22 ottobre. 
La votazione ad Ostuni, Brindisi, Paola, 
Lecce, Catanzaro e rispettive provincie è riu- 


| scita favorevole all’annessione quasi all’unani- 


ara : Parigi, 22 ottobre, sera: 

Il principe di Metternich giungerà mercoled 
a Parigi. 3 

Fondi francesi 3 0j0 — 68 75. 

id. id. 44200 = 9570 
Consolidati inglesi 3.010 — 98 00. 
Fondi piemontsi 1 849 5 010 — 78 90. 
Valori aiversi) 
Azioni del Credito mobiliare 697. 
ld. Sr.. ferr. Vittorio Emanuele 387. 


ld. id. —Lombardo-Venete 484, 
la. id, Romane 337. 
Id. Id. Austriache 483, 


La Borsa di Vienna fu debole. : 
Parigi, 22 ottobre, sera. 

Leggesi nella Patrie.: cite Ve 

€ Si assicura avere lord. John Russell in- 
viato al gabinetto di Pietroburgo «una Nota, 
colla quale si riconosce il diritto assoluto del- 
l’Austria sulla Venezia, soggiungendosi'che per 
tutte le altre parti d’Italia il diritto del non 
intervento deve essere praticato assolutamente 
dai vari Stati d'Europa. » 


tici rta sori Last siti BE 
AGENZIA TELEGRAFICA\ITALIANA 
Parigi, 22 ottobre, sera. 
La Borsa è rialzata e poi ribassata in se- 
guito della falsa voce che la lettera autografa 
dell’imperatore Alessandro all'imperatore Na- 
poleone fosse vecchia. dà 
La lettera è recente ed assai rassicurani 
pel mantenimento della pace e contro la  eoa- 


ione. 
G. ROMBALDO Gerente, 


. 


î Banato ; al-terzo Ja Gallizio ne la 0 
Bukovina; al quarto il Lombardo-Veneto;al quinte © 


© CASSA GENERALE DELLE. FAMIGLIE 
{ Compagnia anonima. d'assicurazione a premio fisso sulla vita, 
ef autorizzata: da ($.,M. l'Imperatore dei Francesi il. 4 ottobro4858; 0 da: 9. IL. il Re Vittorio, Emanuele 11.il 27 aprile 4860. 
È Sede Sotiale in Parigi; via di Rivoli, 4174 


DIREZIONE GENERALE -PER L’ ITALIA 
Piazza S.Carlo, ne 2; casa Natta. 


Capitale di guarentigia TRE MULIONI DI FRANCHI 
‘indipendertemente dai; fondi provenienti! dalle assicurazioni, dagli impieghi 
con condizione di vita e della tostituzione di rendite vitalizie. 


Stabili appartenenti alla Compagnia. 2 MILIONI DI FR. 
Cauzione prestata în conformità del R. Decreto d’autorizzazione 


CENTO: MILA FRANCHI 


Operazioni della Compagnia 
Rendite vitalizie al t4330 il più|Es. Si assicura 40,000 fr. pagabili all’età 
faggioso, —La Compagnia, accorda, aldi 21 anno per un fanciullo appena nato 
60 ann 10,61: a, 65 anni, 42,68; a 70|sborsando annualmente fr. 229 20. 
anni, 15.66; a 75 anni, 16,53. Pali în Has dol pra fr. 10,581 
«Rendite. differite: per tutte le[99 a.30 anni, s1 otterrà a anni un ca: 
azioni = Es Un individuo d'anni 30|pitale di 50,000 fr. od una rendita vita 
Che sborsasse fr. 479 ogni anno sino al-|lizia di 4 665 fr, 
l'età di 55 anni, otterrebbe a partire dl 2. Capitale pagabile all 
‘al epoca una rendita vitalizia di mille fr morte dell’ assicurato — £s. 
Rendite eon condizione di|Un individuo» d'anni 35 sborsando ar- 
opravvivenza — Es, Ua marito d nuslmente fr. 240 80, assicurerà, se ei 
snai :30.‘assicurarà ‘a’ sua Ioglié ‘d’anni|muore, ai suoi eredi un capitale di 10,000 
25, se esse. gli sarà superstite, una ren: fr. piùil risultato ‘della partecipazione! 
lita vitalizia di 4,200 fr. ; mediante un|agli utili. 
nnuo sborso di fr. 294 60. 3. Capitale pagabile all’as 
Cassa speciale dicapitali elsieurato , se è vivo ad uns 
li rendite per le classi ope-|data epoca od ai suoi eredi, 
bse — Es. Ua persona d’ahni 30 cheltosto dopo la sua morte, se) 
‘borsasse ogni mese fr. 11'28, otterrebbe|egli muore prima di quell’e 
«+ 60 anni 600 fr. di rendita’ vitalizia, epoca — Le tanffe sono calcolate nel 
nel Rai mpiateo ai de brr tode il più favorevole agli assicurati. 
quell'epoca, la Compagala sborserebbe Ò 
agli. eredi mn, capitale di 6,000 fc.0 0.11 [contra pel Clero. La Compegnio 
- Tuttavia, se la, mprte accadesse entro i CA Pio Mm io: refer 1, “a 
sprumi cinque anni dell’assicurazione, lo da CRE Poi: ne ì È sui nÒ SER n 
s*mìte'borsate sarebbero regtituite agli cato pitti ponte adi a ent 
Lvenbi'diritto dell'assistita too nienti dalle soscrizioni sono direttamente 
È impiegate da essi in rendite sullo Stato; 


| Capieato pag: CAPITALI 1.titofi rimangono nelle loro ‘mani, e 


4. Capitale. agabile. ad wm]sono iscritti in loro nome per l’usufrutt: 
imdivi uo designato se è vivo|e in nome della Compagnia per la nuda 
ad.una determinata età —|proprietà. 


Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione della Succursale 
,, cpiazza» S, Carlo, n. 2, ‘casa Natta, in Torino, 


5 "e, 


“Nuova e NMCNzgne della Tip. elor inF Afina 

| LA DIVINA COMMEDIA 
DI 

DANTE ALIGHIERI 


COL COMENTO 
DI PIETRO FRATICELLI 


uova Edizione con giunte e correzioni , arricch'ta del ri- 
tratto e dei cenpi, storici intorno al poeta , del Rimario; 
d'un Indice e di tre tavole. 


Volume unico in-16; di circà pag. 1000.— Prezzo: L. it. 5 60. 
NB. Qussto volume della Divina Commedia forma il Quinto VoLume dellà 
Raccolta Dantesca; a compimento della qual: manca un solo 
volume, che sarà pubblicato quanto prma, ed ha per. titolo ; 
toria della. Vita, di Dante Alighieri, comp lata da Pietro FrA- 
TicELLI sui documenti in parte, raccolti;da Giuseppe Pelli in parte mediti. 


LIBRI AD USO DELLE SCUOLE | 


Lettere di Tono'taro Tasso, sceltee|Compendio della Storia d' Italia! È 
proposta per istuito alla gioventù: da| dalla fondazione di Roma sino all'anno, i 
' Cesare Guasti, — Un valume L. 4 50] 4850, nuovamente scritto da L. Sron- 
Lettere scelte di Pietro Gionpam|. zosi per uso /delle scuole. — Un vo- 
proposte alla gioventù, con un di | _'ume, secnnda edizione |. L. 5 60 
scorso di ‘Filippo Ugolini, —'Un vo [L'Arte di scrivere in prosa psr 
luma, seconda edizione » 1 50] esempi e)per woriche, ovvero lsti- 
‘Grammatica popolare della lingua] tuzioni di eloquenza di BasiLio PuoTI; 
italiana, tratta dalla Grammatica nuo-| eilizione assistita da Pietro Thouar.| 
yissima di L. Ropixò.-.Ug yol.» a 60| — Dua volumi n 
Vocabolarioitalino-latinoelatino-|Grammatica nuovissi 
insane ‘di Cancro Manposio, nuova] gua italiana. di 'LzopoLpo Ropinò. — 
edizione con molte giunte e corre | Seconda edizione. con note, giunte! 
"zioni, — Un-volume’. » 2 80| e correzioni. — Ua volume » 4:50, 


‘Le sudd:tte opere si possono avere dai principali librai del dr 


. » » 
ma della lin-| 


e della Lamb:rdia. 


Profumeria Medico-Igienica 
ai J. P. LAROZE cnimico-Farmacista 


della Scuola superiore «i Parigi. 
PRODOTTI PER L’IGIENE E LA TOELETTA GIORNALIERA 


Lo Spirito di menta molto superiore alle acque di melissa del Jacobins nel 
il’apoplessia, tremori alle membra; vapori, spasimi} coliche, mali di stomaco. 

nserva la freschezza della bocca e scaccia dopo | pasti i residui alimentari che sì col 
locano fra' gl’interstizi:dei denti. — Prezzo della boccetta L. 4 50. 

Lo Spirito d’anici rettificato gode di tutte: le proprietà dell’ infusione 
‘d’anice verde: È'adoperato con vantaggio per la toeletta della bocca dopo i pasti. Prezzo L. 4 50. 
| L'Aceto da toclettàa aromatico è d'un uso giornaliero per dissipare il 
bruciore del rasoio e far scomparire la rossezza dol viso e calmare i pruriti. Prezzo L. | 40: 

| Le Pastiglio orientali del dott. P.. Clement, perfezionate da I. P. Laroze, sono 
reziose pei fumaiori e per Je persone che hanno l’alito spiacevole. | 
Una sola penigia allo svegliarsi cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sapore 
ife ‘rende all’alito Ja sua. purezza. — Prezzo della scatola L. 4 20. 

L'Acqua di ‘Cologne superiore ton 0 senza ambra è ricercata 
ta con successo pei bagni e per profumare ll sorpo e gli appartamenti. — Prezzo 
in 


Acqua. ni fiori (di lavanda, cosmetico molto ricercato per la toeletta gior- 
| era puma doo balsamico per calmare i pruriti, fortificare «rinfrescare certi ‘organi. 
izzo L.1 76. alia 1 x 
Y| Tutti ra] gir sono venduti sotto là doppia guarentigia della firma e del suggello’ 
Bi? 1? ì LAO are 
Ù 
puventg fitta. 
ilano, Zanetti, 
Modena, 


adope- 
L.4 50) 


dl 


all 


.| pagine caduno, e si pubblica a dispense mensili di 40 fogli , ossiano pag. 


Tipografià dall’ Opinione, dirotto da G Carbone © 


BELLOM S. 


Sotto i portici della Fiera, angolo via Po e Piazza Castello. 
vicino al Caffè Dilej. 
Assortimento completo in generi di novità della corrente stagione in Seterie, 
Lanerie, Scialli Cachemire delle Indie e di Francia, Pizzi, ec0., ecc. 
Grandissima scelta di Mantelletti in Panno e Velluto. 


GALEBIE 


DB L'INDUSTRIE PARISIENNE 
Rue Neuve, N.:21; Turin. 


ARTICLES de luxe et de fantaisie pour endenux, lorgneties de 
théftre} petits bremzes et bronzea imitation, Lammpos riches et autres, 
candelabros, fiarabesux, sispensione delampes; méeessalres 


de ‘oilet e et de travail, macubles en laque, bois ide rose ‘etacajon, ete. |. 


Porceelainos et eristamz; et. toute espèce! ‘d’ articles -»de Paris.  — 
PRIX EXCEPFIONNELS — REBISE AU COMPIERCE. 
AVISEA: MAGASIN DE LA GALERIE DE L'INDUSTRIB 


PARIS Be) n'a ‘pas de succursale dafis 


È' pubblicata la 4 dispensa 


MANUALE DIZIONARIO 


D’ AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE ,. PROVINCIALE 
E DELLE OPERE PIE 


GUIDA TEORICO=PRATICA 
DEI. SINDACI 
Consiglieri, Segretari ed Agenti comunali, degli Amministratori provinciali @ 
dei pii Istituti, degli Uffiziali della Guardia Nazionale, dei Funzionari di Si- 
curezza pubblica, dei Maestri delle Scuole.secontarie, primarie, ecc. ecc. 
contenente i; 
Il complesso di tuttele Leggi, Decreti, Regolamenti, Istruzioni, Circolari, 
Decisioni e Giudicati delle Autorità sì amministrative che giudiziarie e 
la Dottrina degli scrittori patrii e stranieri, 


seguita da un 


TORMOLARIO d’Atti, Registri, Manifesti, Ordinati, Deliberazioni, 
Processi verbali, Certificati, ecc., relativi alle materie ivi trattate. 
ComprLazione: dell'Avvocato CARLO. BORDA. 

Opera raccomandata dal Ministero dell'Interno con sua Nota Circolare del 30, giugno 
1860, indirizzata ai sigg. Governatori, Intendenti generali ed Intendenti:di circondario, 

AVVISO 

Per ottemperare al desiderio replicatamente espressoci da parecchi asso- 
ciati a quest’Op»ra, e specialmente dai signori Sindaci, Segretari ed Agenti 
comunali, annunziamo che abbiamo dall’Autore ottenuto, «di poter pubbli- 
care le dispense del Formolario contemporaneamente a quelle dell’O- 
pera; quiadi poco dopo Ja pubblicazione della 5* dispensa, che avrà luogo 
entre il corrente mese, daremo la prima del Formmiolario; in fronte alla 
quale evvi il promesso CALENDARIO MUNICIFADE. 

L'Opera, compreso il Férmolsrio, formerà 3 vol. in-8° di circa 1000 


160, al. prezzo di L. 2 per dispensa. 


Le associazioni si ricevono dai principali librai di tutta Italia, o diretta* 
mente per la posta presso gli editori in Torino 


SEBASTIANO FRANCO e FIGLI e COMP. 


GRANELLINI E SCIROPPO 


D° IDROCOTILE ASIATICA di 3. LEPINE 


per la guarigione delle 


TTIE DELLA PEL 


anche le più ribelli, le affezioni silitiche, scrofolose e reumatiche 
e-tutte quelle che provengono da un vizio organico. i 
Risulta dal rapporto favorevols fatto all'Accademia imperiale di medicina 
e dalle claertazioni dei signori dottori CAZENAVE, DEVERGIE, POUPEAU, 
BOILEAU, RAYER. HERVEY DE CHÉGOIN, TROUSSEAU, BOUCHARDAT,ecc. 
e da quelle raccolte negli ospeda 
tente depurativo conosciuto e que 
contro de'‘te affezioni. (Prezzo: S 
limî 5 5O fr. la boccetta.) 
« Gli eczemi per i quali ho impiegato le 
« preparazioni d’InnocorILE sono cezemi le- 
« calizzati, in generale molto; ribelli. Esse 
u ‘hanno portata la guarigione in tutti i casi 
« ed in'uno spazlo di tempo brevissimo. » | reumatismi cronici non resistono all'impiego 
D.r Dsvenoie, med. dell’osp. di S. Luigi. | dell’Ipnocorite. D.r BosLrav. 
Presso &. Fournier, farm., 26, via d’Anjou-St-Honoré ; per la ven- 
dita all'ingrosso, Casà Habélomye, via Bourbon-Villeneuve, 19. ; 
Agente commissionario in Torino D. Monoo, via: dell’ Ospedale, n. 20. —Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Mano, da Zanetti e nelle principali farm. d’Italia 


Ilo da cui azione è più pronta e più sicura 
ciroppo 6 fr. la bottiglia — @ranel- 


« Questo medicamento è un ‘agente serio 
« chiamato a rendere i più grandi servizi 
« nelle affezioni cutanee. è DI 
D.rCazznave, med. dell’osp. di S. Luigi, 
u Le erpeti ribelli, le oftalmie, le ulceri, i 


Questo Aceto, che gode in oggi di una gran voga fra la scelta ed elegante 
sotietà, è ricercato tanto per la ricchezza, soavità e distinzione suo 
profumo, quanto per le sue proprietà esenzialmente igieniche, ri i 
e salutari per la toeletta. Î 


———r——#——————r— 
Si trova pure nella stessa Fabbrica 
Tutto le Profumerie fine in generale ed .i seguenti nuovi e speciali Prodotti : 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; 
IL RUM E CHINA, pèr la conservazioné déi Capelli; 
IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, pér la Toeletta; 
L'ESSENZA CONCENTRATA, pér il Fazzoletto. 


Ne E.COUDRAY, Proiunire13, rue dBoghien, a PARIGI, 


Deposito generale in Torino prestò l'AGUNZIA D. MONDO, ViaB.V. degli Angeli, N°9. 


sù A rn mic et embrioni mi 3 megprriiiane er = 


li inglesi, che questo rimedio è il più po-- 


DI CALUSO 
Pensione intiera Li. 35 32. Mezza 
pensione L. 20. Pel programma. di- 
rigersi.affrancando. (al sottoscritto 
Torratta Giuseppe ‘Rettore 
PASTIGLIE ‘ADDOLCENTI 
del Dottore AMEDEO 
atte a combattere la tosse, le irrita- 
zioni sì acute che:crottiche dei bron- 
chi, delle vie ‘wrinarie; del tubo in- 
testinale, del sistema uterino; i''raf- 
freddori, èd îleggieri' sputi sanguigni. 
. Depesito in Alessandria dal farma- 
cista ‘Bazilio,©' inve» 229 


Venti arini di costanti ‘successi as- 
sieurano alle‘ Pillole di ero 
«tigme la prefersiiza sopra tutti i 
rimedi impiogeti contro, questé , due 
affezioni. Prezzo, fr. 414. — Agente 
commissionario in Italia. D. Monno. 
Vendesi in Torino da Bonzani, da De- 
panis; Genova, Lertora; Bruzza; Mi- 
lano, Zanetti ,, e presso le principali 
farmacie d’Italia. i) 


TO 


‘FPEBBRIFUGO. Scoperta dell’esi- 
‘mio chimîto B.'Gatti, perfezionimento 
e proprietà di. G. PIZZI, superiormente 
approvato. — Vero distruttore delle 
febbri intermittenti. Nonspiù anni, nen 
più. mesi, non più. dolorose; malattie, 
non più grave»dispendio. Colla tenuis- 
Sinîa spesa di L. 4 si garantisce» la 
guarigione perfetta in tre:giorni, a 
“qualunque età è qualunque né sia 
la' fisica costituzione, e località, come 
lo dichiararono molti valentissimi me- 
dici in. apposito libretto a stampa 
(ostensibile). —. La. fabbrica e ven- 
dita è im Milano, piazza: Fontana, n. 8 
rosso, piano 4°. ‘ 

rr combiissionario in Torino D. Mondo. 
Vesfdesi:- Torio, presso Bònziàni — Genova, 
Lertora — Novara, Caccia - Alessandria, 
Basilio — Vercelli, Berteletti! î 


G. PIZZI. 


FERRO QUEVENN 


APPROVATO DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA 
autorizzato da circolare.spee. del.Ministro. 


Il FERRO QUEVENNE, seconio il rap- 
porto dell’Accademia (22 agosto,1854), è di 
tutte ;le preparazioni: ferruginose quella chi 
introduce più ferro nel sueco gastrieo ad 
un dato peso) e che è fra'le più attive. 

Il nostro prodotto è privo di sapore; DEvg 
ESSERE AMMINISTRATO AI PASTI. Esso guarisce 
la clorosi, l anemia e. tutte le affezione 
che necessitano l’uso del ferro. Come ga- 
ranzia di purezza, esigère il sigillo Quevanne 
e la marca di fabbrica, 


Il FERRO QUEVENNE si vende in boc 
cette di 400 misure L. 4. 

Deposito generale presso E. GenEvotx, 
farmacista, 46, rue des Beaux-Arts, a Pa- 
rigi. — Agente commissionario a Torino, D. 
MONDO. — Vendesi: Torino, da Bonzani e 
da Depanis; Milano, Biraghi-Ravizzà e Za- 
netti, e nelle principali farmacie d’Ttalia. 

del 50 


ECONOMIA REALE:"50 


di fegato di merluzzo 
OLIO “°° Gedicinalo 

di PLISSON, farm. di 4* classe 

. rus des Lombards, n. 8, a Parigi. 


Ordinato da tutti i medici per la 
guarigione radicale delle malattie di 
petto , ‘bronchiti croniche, catarri, 
scrofole, temperamenti linfatici, ecc. 
Prezzo del litro fr. &, del 42 litro fr. B. 

Deposito presso |’ Agenzia D. MONDO, 
Torino, via dell'Ospedale, num. 20. —Ven- | 
dita: Milano, Zanetti- Genova, Bruzza, Ler- 
tora - Alessandria, Basilio - Novara, Cac- 
cia - Vercelli, Berteletti - Piacenza , Va- 
resi e nelle principali farmacie. 


TOELETTA pu BOCCA 


\Odontina «Elisir odontalgico 
Composti dal D." J. PELLETIER, mem- 
.{ bro dell’Aècademia imp. di medicina 

di Parigi. ° i 

Questi due dentifricii imbiancano 1) _ 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione, e danno'alla bocca un profumo 
molto gradito. L’Odontina neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente qual causa essenziale dela 
carie, e l’EMisir rimpiazza in modo 
vantagioso tutte le acque dentifricie co- | 
nosciute. Prezzo dell’Odontina L. 3 50, || 
dell'Elisir L. 3.50. —. Parigi, rue St- 
Honoré, n. 154. sito pressi 
l'Agenzia D. Mondo, Torino, via del 
l'Ospedale, n: 20. 


+ e 


